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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire  2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli  3,60 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito  5,00 cad. 
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nuvoloso 
al Nord Ovest con 
pioviggini sulla 
Liguria al mattino; 
peggiora altrove con 
deboli fenomeni 
dalla sera su Centro 
Ovest Alpi ed Ovest 
Lombardia, nevosi a 
bassa quota. 
Temperature in calo 
ad Ovest, massime 
tra 5 e 9.

CENTRO: 
inizialmente 
discreto con nubi 
in aumento da 
Ovest, anche 
compatte su Nord 
Toscana; 
sporadiche 
pioviggini in 
Versilia. 
Temperature 
stabili, massime tra 
7 e 12.
SUD: soleggiato 
con strati alti in 
avanzamento da 
Ovest dalla sera. 
Temperature in 
lieve rialzo, 
massime tra 8 e 
13.

NORD: molto 
nuvoloso o coperto 
con deboli 
precipitazioni, specie 
al Nord Ovest, 
nevose a quote 
basse, in calo sino al 
piano dalla sera. 
Temperature in 
diminuzione, 
massime tra 2 e 7.

CENTRO: molto 
nuvoloso su 
Sardegna e Toscana 
con piogge dalla 
sera; neve a quote 
collinari in Toscana. 
Nuvolosità parziale 
altrove. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 7 e 12.
SUD: schiarite 
seppur con nubi 
stratiformi in 
transito. Peggiora 
dalla sera su Sicilia 
e regioni Ioniche. 
Temperature in 
lieve aumento, 
massime tra 8 e 13. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Bari
Bologna
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Brindisi
Cagliari
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Messina
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Trento
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Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Pioggia e neve a bassa 
quota al Nord Ovest, 

perturbato su Sicilia 
e Calabria ionica. 

Precipitazioni 
sparse anche su 

Sardegna e 
versante 

Adriatico.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Molto nuvoloso con 

piogge al Sud, 
Sardegna e medio-

basso Adriatico. 
Discreto al Nord 

e Toscana, ma 
peggiora in 
nottata con 
neve a bassa 

quota.

 

LA VIGNETTA

Obama, discorso sullo stato dell’Unione: «E adesso poche parole
dal nostro sponsor» (debito di 14mila miliardi di dollari)
(Cameron Cardow, “Ottawa Citizen”, Canada)

ia e-mail una
collega che stimo,
non credente e in

ricerca, mi racconta il
"fascino" provato a
Istanbul, trovando in una
moschea un gruppo di
donne in profonda
preghiera. Le ho risposto
che se visitasse un
monastero cattolico, per
esempio un Carmelo,
troverebbe meravigliose
donne che hanno scelto, e
per sempre, silenzio e
contemplazione. Benedetto
XVI di recente ha descritto
l’importanza del silenzio
ove l’ascolto prevale sulle
parole, la contemplazione
sul movimento attivista.
Ieri qui su "Avvenire"(p 26)

l’anticipazione del nuovo
libro del grande Delumeau
sul Paradiso cristiano e
cattolico nella sua
"dimensione sociale". Pare
contraddittorio, ma non lo
è: la felicità vera è per
natura condivisa. Ogni
autentica beatitudine è
partecipe offerta alla
beatitudine di tutti.
Suggestioni… Teresa di
Lisieux (1873-1897), santa
e dottore della Chiesa che
ha vissuto solo 24 anni, dei
quali ben 9
apparentemente sepolta
nel buio e nell’anonimato,
ha detto: «Voglio passare il
mio cielo a fare del bene
sulla terra». Strano? Per
niente nella religione

dell’incarnazione. Sempre
ieri, nel "Giorno della
memoria, "Corsera" (p. 39),
«Quando i monasteri
diventarono l’unico asilo
per i perseguitati», e infine
su "Europa" (p. 9) «Suor
Laura in Africa: missione
inutilità»: una donna, una
suora che dal 1994 ha
piantato la sua tenda in un
deserto senza vita: prega e
tende una mano amica. A
poco a poco eccola a
servizio di 10.000 persone:
scuole, laboratori, presto
un ospedale, promozione
delle donne… Il tutto per
«rendersi finalmente
inutili: mettendo la gente
del posto in condizione di
provvedere a se stessa e alle
loro famiglie». Presenza,
preghiera, azione, felicità
condivisa: il fascino di certi
silenzi, che cambiano il
mondo…

V
lupus

in pagina

Il fascino del silenzio
beatitudine «sociale»

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Caro direttore,
come volontario iscritto all’associazione
Aido, ho appreso con molto piacere da
Avvenire la storia di Camilla e il fatto che un
cast di superstar della musica italiana ha
messo in musica la canzone "Vivo con te",
composta dal musicista Andrea Mercurio.
La superband è formata da Andrea Braido
(chitarrista di Vasco Rossi, Laura Pausini,
Eros Ramazzotti, Zucchero e molti altri),
Walter Savelli (pianista storico di Claudio
Baglioni), Faso (storico bassista di Elio e le
storie tese) e Flaviano Cuffari alla batteria
(Claudio Baglioni, Renato Zero). È possibile
ascoltare la canzone cliccando su:

http://youtu.be/_Ag5qc1AMDs. Questi
musicisti, assieme alla voce della
giovanissima Manu, hanno voluto
raccontare una storia umana e toccante per
sensibilizzare le persone sull’importanza
dei trapianti e della donazione; per dare
una speranza a quelle novemila persone
che oggi sono in attesa di un trapianto e
lenire, per quanto possibile, il dolore di chi
ha perso qualcuno, ma ha avuto la forza e il
coraggio di trasformare la fine di una vita in
un nuovo inizio. Dalle pagine di Avvenire
vorrei poter rivolgere questa semplice
richiesta a Gianni Morandi e agli
organizzatori di Sanremo 2012: per favore,
concedete uno spazio a questa canzone al
prossimo Festival perché questo messaggio
di solidarietà e di amore possa raggiungere
milioni di italiani.

Luca Salvi, Verona

PADRE SERRA, TESTIMONE
DI BUONA SCIENZA
Gentile direttore, 
il professor padre Angelo Serra è stato
per noi, che lo avevamo conosciuto da
studenti di Medicina all’Università Cat-
tolica negli anni 80 (senza magari es-
sere stati allora in grado di apprezzare
in modo adeguato i risvolti "misterio-
si" della genetica), e che abbiamo mos-
so i primi passi del nostro impegno pro-
fessionale all’interno del Centro di
Bioetica di quella Università, diretto dal
professor monsignor Elio Sgreccia, un
riferimento costante e davvero illumi-
nato nelle questioni che hanno a che fa-
re con l’embrione umano, il suo svi-
luppo e la sua dignità. Vorrei ricordar-
ne soprattutto, accanto alle doti di do-
cente e di autentico maestro, la carica
emotiva e la passione con cui diffon-
deva e divulgava, con competenza u-
nica, a ogni pubblico e in ogni tipo di
consesso, quella "buona scienza" per la
quale tanto era impegnato. Lo ricordo
in particolare in due occasioni, negli
anni 90, quando lo invitammo a Pesa-
ro: parlava al cuore delle persone, si
commuoveva intensamente riferendo
di quanto accadeva in tanti laboratori
scientifici, dove venivano prodotti em-
brioni umani destinati alla morte. Gra-
zie, padre Serra, per averci insegnato la
sintesi tra la ragione e la fede, tra la
scienza e la trascendenza

Paolo Marchionni
Pesaro

RECUPERARE SENSO DEL DOVERE
E DELLA RESPONSABILITÀ
Gentile direttore,
in Italia, a mio avviso, è quasi scom-
parso il senso del dovere e della re-
sponsabilità, quindi c’è urgenza di ri-
disegnare le regole della convivenza
civile e sociale, di rivedere e aggior-
nare l’organizzazione del lavoro, di in-
vestire risorse e offrire esempi affinché
l’inserimento nel lavoro dei giovani
avvenga con una adeguata formazio-
ne di base. La professionalità e l’im-
pegno pratico sono condizioni essen-
ziali affinché qualsiasi attività lavora-
tiva venga svolta bene e possa torna-
re utile non solo all’azienda ma all’in-
tera comunità. Viceversa, senza pre-
parazione e un minimo di "amore"
per il proprio lavoro, i risultati non
possono essere che mediocri. Ma ci
sono ruoli dirigenziali, quasi sempre
ben retribuiti, che devono essere as-
sunti con piena responsabilità. Di
fronte a un disastro colposo vanno
perseguite superficialità e distrazio-
ne. Nella vita ci sono momenti di im-
pegno gravoso, altri di relax e di ripo-
so: basta osservarli nel rispettivo tem-
po assegnato. Voglio sperare che si ar-
rivi a definire, condividere e soprat-
tutto applicare alcune stringenti re-
gole di garanzia.

Giuseppe Delfrate
Chiari (Bs)

LEGA: LOCALISMO ESASPERATO
IL MONDO IN ALTRA DIREZIONE
Caro direttore,
non ero a Milano domenica, ma ave-
vo ascoltato qualche sera prima il co-
mizio di Bossi e Maroni a Varese. So-
no rimasto sconvolto e scioccato. La
diretta delle cose rivela la realtà "vera".
La loro visione del mondo e della sto-

ria è sconcertante: un localismo esa-
sperato, un tirarsi fuori dal mondo, un
autorinchiudersi. La storia e il mondo
vanno in altra direzione. Viviamo una
realtà sempre più "mondiale". Gli Sta-
ti-nazione sono insufficienti a risolve-
re i problemi sociali e anche tanti di
quelli individuali. Occorrono struttu-
re più grandi: governo europeo, go-
verno mondiale. La Lega propone in-
vece l’isolamento (dello struzzo).

Vittorio Pannone
Fondi (Lt)

«MADE IN ITALY» ALIMENTARE
SENZA ESAGERAZIONI
Caro direttore,
l’ultimo grido di battaglia di una par-
te del mondo agricolo italiano, alme-
no quello politicamente egemone per
il settore agro-alimentare, riguarda la
richiesta di uno specifico reato di con-
traffazione alimentare, anche in ragio-
ne dell’obiettivo del tutto condivisibi-
le di contrastare l’inquinamento ma-
lavitoso che non risparmia neanche
questo settore. È però importante non
fare di ogni erba un fascio arrivando –
e mi limito al settore dell’esportazione
con cui giornalmente mi confronto –
a guardare con sospetto ogni singolo
prodotto alimentare che esce dall’ Ita-
lia, con marchio italiano, per la sola
colpa di non utilizzare interamente o
in parte materie prime di origine na-
zionale di cui, peraltro, è facilmente di-
mostrabile la crescente inadeguatez-
za, oppure a impedire l’uso del termi-
ne "made in Italy" per tanti prodotti
ottenuti nel nostro Paese che ne han-
no diritto, in contrasto con quanto sta-
biliscono le regole internazionali vi-
genti in materia. Il danno sarebbe non
solo per le aziende interessate, ma per
tutto il "sistema Paese" che perdereb-

be opportunità di lavoro e preziose ri-
sorse finanziarie provenienti dall’este-
ro, senza un reale vantaggio.

Giovanni Pieroni 
Roma

TRADIZIONI MARINARE
OFFUSCATE?
Gentile direttore,
era il 1933 quando il transatlantico
"Rex", al comando del capitano Nino
Tarabotto, conquistò il Nastro Azzur-
ro, che incoronava la nave più veloce
nella traversata atlantica; impresa nel-
la quale si cimentavano le grandi po-
tenze e, all’epoca, poteva essere para-
gonata alla vittoria nella corsa alla Lu-
na. Lo spirito e le tradizioni della ma-
rineria italiana dovevano essere ben
vivi nell’animo del capitano Piero Ca-
lamai quando rimase solo sulla sua
Andrea Doria, ferita a morte, ben de-
ciso a inabissarsi con essa; i suoi uffi-
ciali dovettero risalire a bordo infor-
mandolo che l’avrebbero seguito ne-
gli abissi, per indurlo a mettersi in sal-
vo. Se pure le tradizioni marinare
paiono essersi offuscate, al di là della
nebbia si intravedono grandezza e
gloria dell’Italia sul mare.

Guido Guasconi
Borgonovo (Pc)

PUNTARE CON DECISIONE
SULLE AUTO ELETTRICHE
Caro direttore,
bisogna puntare su un aggressivo pia-
no di sviluppo delle auto elettriche.
Bisogna andare verso una dimensio-
ne "verde". Le case automobilistiche
devono lavorare su veicoli a batteria e-
lettrica ad alto chilometraggio da in-
trodurre prima possibile.

Gino Solaore
Zero Branco (Tv)

a voi
la parola

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Mi unisco alla sua richiesta di
donatore, di medico e di cittadino, caro dottor Salvi.
Sarebbe molto bello se a Sanremo avesse un po’ di
spazio la storia di Camilla e di Alessio che, come
abbiamo raccontato martedì scorso 24 gennaio sulle
pagine di Avvenire, si è fatta anche canzone bella e
coinvolgente sia per chi l’ha scritta sia per chi ha
deciso di suonarla e cantarla sia per chi riesce (e
riuscirà) ad ascoltarla. Abbiamo bisogno che in Italia
la cultura del dono e della donazione cresca (e non
solo per inerzia, ma per convinzione), rendendo più
marcato uno dei tratti caratteristici del nostro
modello civile e religioso. Ha proprio ragione, caro
amico: Gianni Morandi e gli organizzatori del Festival
2012 ci pensino. Ne vale la pena.

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 1.500
caratteri, pari a circa 30
righe) vanno indirizzate
ad Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it
Oltre alla firma, a
conferma
dell’autenticità,
chiediamo l’indicazione
del recapito postale e di
quello telefonico, che
non divulgheremo.
Le comunicazioni
anonime vengono
cestinate senza essere
prese in
considerazione.
Ci scusiamo per
quanto, per ragioni di
spazio, non potremo
pubblicare.

Caro Morandi, e se a Sanremo…

DI LUCIANO CORRADINI

aro direttore,
da giorni la pubblicità
radiofonica e televisiva di due

prestigiose auto europee ci presenta
scene di vita ordinaria, con bambini
che imparano il rispetto delle regole e
della buona educazione. A un certo
punto arriva un perentorio invito a
dimenticare le regole, a buttarsele
dietro le spalle. In nome di che cosa?
Di un’automobile. Il messaggio è:
«D’ora in poi bisogna osare». Mi è
venuto spontaneo associare questo
messaggio alle vicende della nave
Costa Concordia e al comportamento
del suo capitano, che non ha saputo
"ricordare" il valore delle regole. È
come se in lui si fosse spenta la voce
interiore del padre, la "voce

orientante" che dovrebbe
accompagnarci per tutta la vita. Ho
l’impressione che certi spot, forse
senza volerlo, contribuiscano a
spegnere progressivamente nelle
coscienze il "codice paterno", ossia il
principio di realtà, in nome del
principio del piacere. Ne risulta ancor
più indebolito il principio di valore,
che è la luce della coscienza. Su
internet si trovano giudizi osannanti
nei riguardi delle auto così
pubblicizzate. L’idolo prende il posto
di qualche altra cosa, nella mente e
nella coscienza di molti. Il
consumismo non è solo l’ossessione
dei bacchettoni, ma ha a che fare con
la "mutazione antropologica", di cui si
parla in responsabili sedi, non solo
ecclesiali. Altri spot pubblicitari
presentano giovani donne che pare
sognino un bambino, una carrozzina,
o che sono già in abito bianco davanti
all’altare. Poi la fuga, il cambio

improvviso di scena: un paio di scarpe
rosse e un nuovo modello di auto. La
conclusione non ammette dubbi:
«Tutto il resto può aspettare». Ossia il
futuro, la responsabilità, la sofferenza
degli altri possono attendere. Subito
occorre il giocattolo del bimbo, che è
diventato grande, ma che non ha
imparato niente, perché la società dei
consumi lo invita a "dimenticare". Nei
giorni scorsi, il presidente del
Consiglio Monti ha detto a Radio
Vaticana che chi evade le tasse «non
solo reca danno ai cittadini», ma «offre
ai propri figli un pane avvelenato»,
perché «li renderà cittadini di un Paese
non vivibile». Ci sono diversi modi per
non rispettare le regole e per
danneggiare il prossimo. A Reggio
Emilia aveva detto che chi evade le
tasse mette le mani nelle tasche dei
cittadini onesti. Questi non sono spot,
ma messaggi forti, sintesi di realtà e di
responsabilità.

C

scripta
manent

Se spot e consumismo indeboliscono
il principio di valore, luce della coscienza


